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Il convegno cambici 
vòltoeilPCI 
non vi partecipa 

Nel luglio scorso la rivi­
sta Mondoperaio ha pro­
mosso per oggi e per do­
mani un convegno sul te­
ma « La sinistra per l'Af­
ghanistan » invitandovi an­
che i comunisti. Il nostro 
partito non ha avuto alcu­
na difficoltà ad aderire al­
la iniziativa — designando 
a rappresentarlo il compa­
gno Romano Ledda segre­
tario del CESPI e membro 
del Comitato Centrale — e 
ha deciso di contribuire ali 
dibattito del convegno nel 
pieno e reciproco rispetto 
degli orientamenti che vi. 
sarebbero emersi. Sia per- v 
che le posizioni del PCI .' 
sulV intervento dell' URSS 
in Afghanistan sono chia­
re: sua condanna, ritorno 
alla sovranità,' indipenden­
za e autodeterminazione ' 
del popolo afghano, ritiro 
delle truppe sovietiche, ri­
cercando a questi fini una , 
soluzióne politica - con • il 
concorso di tutti gli Stati 
interessati. Sia perchè, pur 
sapendo che esistono diver­
genze circa le iniziative da 
intraprendere per risolvere ', 
positivamente la crisi af­
ghana, i comunisti ritengo­
no utile e cercano costan­
temente •:•• una discussione 
aperta e costruttiva tra le 
forze di sinistra. 

Non ci sarebbe stato al­
cun motivo per cambiare 

questa decisione, se prò-
••i prio alla vigilia del conve­

gno non fossero emersi fat­
ti nuovi che condizionano 
in anticipo i suoi lavori e 
le posizioni di chi vi par­
tecipa. 
* I promotori del convegno 
infatti hanno in questi gior­
ni diffuso un programma' 
opuscolo che per la tua im­
postazione non lascia nel 
complesso molto margine 
ad una serena discussione, 
politica e non propagandi­
stica, sid dramma afghano; 
nel contempo hanno , rila­
sciato una « dichiarazione 

, (Panorama del 29 settem-
• bre) nella quale si apre col 
'-PCI e*col suo segretario 

generale una polemica pre­
testuosa proprio sulVAfgha­
nistan, e soprattutto si det­
tano sin d'ora ai comunisti 
alcune conclusioni politico-
organizzative del convegno, 
dalla cui accettazione o 
meno, discenderebbe, op­
pure no, una - « svolta de­
stinata ad avere ripercus­
sioni anche sulla politica 
interna». •'•'•.: ;"'•!- '• '- ^ 
i-.- Il convégno insomma do­
vrebbe procedere ad una 
sorta di esame del PCI dal 
cui risultato si ricaverebbe 
un giudizio sulla sua credi­
bilità internazionale. e na­
zionale. Oltre che usare un 
metodo < inammissibile, >• si 
rinnova la trasparente stru­

mentalizzazione di un awe-
\ nimento internazionale a fi-
,., ni interni, * i * ̂  , # , a 

Il PCI è troppo geloso 
della sua dignità è della 
sua autonomia di fronte a 
chiunque e troppo preoccu­
pato della gravità della cri-

v si internazionale, divenuta 
• più drammatica in queste 
è ore, per potere accettare'; 
* tutto ciò. Per queste ragio-k 
i ni si è deciso di non par-
iteciparé ai lavori del con-
•-J veqno di Mondoperaio. ac-
'" cettando invece l'invito a 

discuterti i problemi solle-
. vati dalla crisi, afghana in 
una '<-•• tavola rotondi con 

i Claude Esfier, dèi Partito ', 
-} socialista francese. Alfonso " 

Guerra, del Partito sociali­
sta spagnolo, Lucio Collet-

v ti, Jean Ellestein, Claudio 
* Martelli e Romano Ledda. 
-'- *- Qualcuno sicuramente 

strillerà su un presunto 
e risorgente settarismo co-

, munista, su marce tndiW.ro, 
' e così via. Sarà fuori stra­

da. Va decisione nasce non: 
solo dal rifiuto di condi-

• zionamenti pregiudiziali, ma 
anche dal senso di respon­
sabilità concili i comunisti 
italiani, in un momento tan­
to delicato della vita inter-
tiùzioriuic e nazionale $t mi­
surano con i problemi del­
la sinistra italiana e euro-

' p'ea e con quelli di una so- , 
; luzione positiva del dram­

ma afghano. 

£'.: &r 

Le donne di sei partiti: 
salvare ;-JtòJ *M:M: 
la legge sull'aborto 

ROMA —. Un « comitato ,di difesa della 
194» è stato costituito dalle donne dei 
partiti laici (PCI, PDUP. PLJ. PRI, PSI, 
PSDI), per difendere la legge che còri-

' sente di interrompere la gravidanza nel­
le strutture pubbliche, oggi attaccata dal­
le iniziative referendarie (quelle di orga­
nizzazioni cattoliche e quella dei.radicali). 
Nell'auspicare la più àmpia collaborazione 
delle altre forze femminili impegnate in 
questa battaglia, il comitato ha emesso 
il seguente comunicato: i;^'5-" - * 

; « La itgoa 1M "Norme per la tutoli so­
d a l a dalla maternità Fa- lull'inttrruilone 
volontaria di gravidanza", lego* voluta • 
conquistata anzitutto dalla donna, è cotto-
posta ad attacchi molteplici e pesanti. 

« SI mira con diverse richieste di refe­
rendum o a snatura™» profondamente I 
contenuti o a distruggerla dal tutto. - , 

t La realtà dolorosa dell'aborto —:- pro­
segua Il documento — non si sconfigga 
distruggendo -questa legge; si sconfigga 
continuando a Impegnarsi per prevenirlo, 
sia attraverso la conoscenza a diffusione 
del metodi contraccettivi, sia confrontan­
dosi In positivo con la causa culturali, 

economiche a sociali eh* inducono all'abor-
. - to • impediscono una maternità respon- ? 

•abile, Ubera e sarena. 
*, • « Distruggere questa leflf» significherei»-
.. be una cosa sola:.ritornar* all'aborto clan­

destino a danno dalla salute, della vita, 
del rispetto della donna. Non servirebbe 

. a migliorare la nostra società; ma solo 
a rondarla più Ipocrita, pie Ingiusta, più 
nemica dalla donna. -̂ v ;.-->•= ?>< - ; 
- e Questa lògge va difesa. La donna dal I 
PCI, PDUP, PLI, PRI, PSDI, PSI, Imo*- h 

• gnata prima nella conquista della legge, 
V; poi nella lotta faticosa per la sua gestione,. 
: Invitano le donne tutte a mobilitarsi par '-'• 
' difenderla Vcontro > ogni attacco. Una di- ! 
fesa che parte da un Impegno rinnovato 
perché essa sia applicata a rispettata da 
tutti « dappertutto. 

- - t In maniera particolare — conclude il 
._; comunicato — ci rivolgiamo alle donne :. 
• cattoliche: chiediamo loro di distinguere 

fra le proprie convinzioni a una legge 
• dello Stato che, prendendo atto di una . 

dolorosa realtà cosi diffusa, tende a pre- . 
venirla e a dare ad essa una risposta. di ' . 
dignità a di sicurezza i . •. _ . 

', s 

- »-•- - * 

C- -

Giovedì 25 settembre 19É0 

I contraccolpi di due voti dell'altro ieri 

e io : i Il tripartito 
il pròprio malessere 

'-.. _-ViT-'' .! - . - iWl 

Craxi esprime malumore per il comportamento de e dl-
fende il governo attuale come ponte verso altre «formule» 

Auguri a Pertini 
che compie 84 anni 

ROMA — Oggi Pertini compie 84 anni. Nell'occasione il presi­
dente supplente Fanfani gli ha indirizzato il seguente mes­
saggio: ' e Nel corso della sua missione in paesi amici, alta-

..rhente apprezzata dà noi tutti, le giunga per il suo compleanno 
l'augùrio affettuoso degli italiani che ho l'onore dT trasmet­
terle^ 'ad esso associandomi con deferente cordialità. Buon 
proseguiménto in attesa del suo felice ritorno». Anche fl 
presidente della Camera Nilde Jotti ha inviato un telegramma 
di auguri. «Ti giungano, caro presidente, gli auguri più fer­
vidi e affettuosi per il tuo compleanno, che cade mentre sei 

"impegnato a portare in paesi lontani la testimonianza del-* 
"i'amicizia e .dello^spirito di pace del nostro paese.-E'-una 
.tesQmonianzà.tanto più significativa per essere espressa da te; -
che per questi valori hai da.sempre combattuto; e tanto "più" 
importante in un momento cosi gravido di preoccupazioni e 
dì ansie per il mondo intero». Al capo dello Stato giungano 
gli auguri più sinceri e affettuosi della direzione e redazione 
del nostro giornale.. v :<••• 

ROMA — H • malessere •; è 
grande, anche quando non 
viene confessato: il clamoro­
so esito di parità dell'altra 
sera a Montecitorio — 267 vo­
ti contro 267 — è lo specchio 
del venir meno delia maggio­
ranza tripartita. La base par­
lamentare di Cossiga si dis­
solve appena si affronta lo 
scoglio d'una votazione segre-. 
ta. L'episodio della votazione 
sulle pregiudiziali r contro il 
decretone non può essere smi­
nuito; ed oggi si avrà la con­
tropròva nel voto sul non pas­
saggio agli articoli (anche se 

. non è ancora chiaro se su 
I questo U governo accetterà, di \ 
* àtidape al:vbtcrs^irétd. PBpìù>" 

ré^farà ricorso alla fiduòiaV, 
impoqendcf à i . depufa ti ideila; 
maggioranza di dichiararsi at­
traverso, il voto palese). .. 

Il colpo è stato accusato. 
Ma la Democrazia cristiana si 
è ben guardata dal trarre 

qualsiasi conclusione politica 
dall'accaduto, limitandosi per 
adesso a rimbrottare - i suoi 
deputati risultati assenti. E* 
evidente che vuole acquistare 
tempo. Del tutto opposto è 
stato invece il comportamen­
to di Bettino Craxi. che a por 
che ore dallo scacco subito dal 
governo ha scritto un artico­
lo per VAvanti', carico di umo­
ri polemici é di nuovi ammo­
nimenti rivolti alla Democra­
zia. cristiana. in linea —. si 
può dire — con lo scritto dei 
«quindici punti» fatto pub­
blicare dal segretario sociali­
sta sull'ultimo nùmero dell' 
Espresso: egli ammette che 

. ^ ^ a z l o n e rJellfcjCàmeTatÓ1' 
jttmboscata». dice)Jhà muta^ 
ifo^U giti la ed tìa" aperto" deì 
.probìemir. : .;: ì .;*?•.•-.' :*f.* 
. Quali .problemi? Craxi . sì 
rende conto che l'equilibrio 
rappresentato dal tripartito — 
e cioè l'intesa .tra la DC del 

Oggi si vota sul non passaggio all'esame degli articoli del decretone 
,.- - \ - t ~ - r-3 ;.y 

Alla Camera nuovo per il governo 
/ - : : - • : i • 

Si ripresenta per il tripartito il dilemma se porre ò nò la fiducia — Gambolatorecco le prove 
che il provvedimento è un pasticcio in cui si legano ingiustizia e inefficienza — I residui passivi 

ROMA — E stasera punto e 
daccapo. Salvatosi martedì per 
un solo voto nei primi scruti­
ni segreti sul decretone. il go­
verno tripartito è costretto og-

- gi ad affrontare un nuovo du­
ro ostacolo, sempre sulla dif­
fìcile .strada dell'irragionevole 

: difesa ad oltranza dell'elefan­
tiaco provvedimento economi-
co-flscale. ' 

Si dà infatti per scontato 
che in serata — a conclusio­
ne della discussione generale 
in corso da ieri mattina — dai 
banchi dell'opposizione verrà 
presentato: almeno un ordine 
del giorno di non passaggio 
all'esame delle singole norme 
del decreto. L'ordine del gior­
no va subito posto in votazio­
ne (altrettanto scontata ap-

. pare la richiesta dello scru­
tinio segreto) a meno che il 
governo non ponga la questio­
ne di fiducia, ciò che rinvia 
il voto di ventiquattr'ore e. 
soprattutto, impone l'appello 
nominale cioè garantisce la 
formale compattezza deOo 
schieramento DC-PSI-PRI. 

11 governo si ritroverà in­
somma dì fronte all'identico 
dilemma dell'altra sera: se 
cioè prendere fl toro per le 
dornà affrontando nuovamen­
te l'incognita di un voto se­
greto; o pararsi dai rischi 
(tuttavia riconoscendo plateal­
mente l'inesistenza della mag­
gioranza) imponendo quella 
sorta dì controllo del voto che 
é l'appello nominale sulla fi­
ducia: con il che sì dimostra 
che la fiducia è quella cosa 
die meno fl governo ne gode 
è più ne mette, anche se nul­
la potrà evitare che sul voto 
finale del decretone si abbia 
comunque un voto segreto per­
ché la Costituzione vieta il ri­
córso al voto palese. 

Dello chok che hanno sabi­
tò I vertici parlamentari de 
per la frana di martedì è del 

resto significativa testimonian­
za una lettera riservata che 
il capogruppo Gerardo Bianco 
ha Inviato a tutti i deputati 
scudocrociati. quarantasei dei 
quali — decine di franchi ti­
ratori a parte — erano l'altra 
sera assentì al momento del­
le votazioni segrete. «Per un 
soffio non abbiamo subito un 
grave scacco — scrive Bian­
c o — e deploro fermamente 
l'assenza di quanti hanno mes­
so in pericolo i dilette equi­
librio governativo. Per doma­
ni nessuna assenza, mi roc-
comojtdo; non sono ammesse 
giustificazioni, se non te casi 
accertali di «afonia >. 

Alla portata polìtica di quan­
to è accadalo, e al senso ge­
nerale della vicenda del de­
cretone si era dal reato s e t 
damente ancorato anche l'in­
tervento svolto in anta per i 
comunisti, in sede di 
sione generale, dal 
Pietro Gainbotato fl anale 
partito da 
che la 
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Una giunta 
PCI-PSI-PRI 
al Comune 
di Piacenza 

PIACENZA — Il Comune di 
Piacenza ha la nuova giunta: 
il Consiglio ha eletto un'am­
ministrazione espi «astone dei-
raccordo potlUco-proejamin»-
ttco tra PCI PSI PRI. Rispetto 
alla precedente maggloranxa 
si è di fronte ad un positivo 
allargamento dell'intesa a si­
nistra: per la prima volta 
un-assessore repubblicano fa 
parte della giunta insieme a 
comunisti e socialisti. 

Il socialista Stefano Pareti 
è il nuovo sindaco, sosti­
tuendo il compagno Felice 
Trabacchi che ha diretto la 
coalizione PCI-PSI ne) corso 
della precedente legislatura. 
La maggioranza democratica 
di sinistra può contare 27 con­
siglieri su SO (le del PCI. 7 
del PSI e uno del PRI;. 

za del Cossiga-bis rappresenta 
un ostacolo al libero dispie­
garsi della dialettica parla­
mentare (anche e proprio per 
l'abuso di uno strumento li­
mitato rigorosamente ai casi 
di necessità e di urgenza) e. 
insieme, un elemento di acce­
lerazione della crisi m cui si 
dibatte il governo. 

Gantboiato aveva documen­
tato con cinque secchi esesa-
pi le nefaste conseguenze 
del pasticciato ed elefantìaco 
provvedimento-catenaccio. Il 
primo: si oaiUaboandano per 
misure urgentissime una serie 
di spese persine pluriennali 
mentre si allargai a» scandalo 
dei resìdui passivi. Siamo in­
fatti alla paurosa afra CI M 
nula miliardi stanziati in gran 
parte per tevcaUaaettU e non 
spesi Sarebbe bastato, e ba-
sterebbe. spendere quelle sont-

per soddisfare ben più cor­
di quefle che 

parte del 

tìssimi e maldistribuiti per la 
agricoltura (se davvero si te­
nesse conto di urgenza e ne­
cessità le somme, notevolmen­
te accresciute, dovrebbero es­
sere soprattutto destinate al 
settore viUvinicok» e a queuo 
zootecnico).e fl biuf meridio­
nalistico. Tutto, per il Sud. si 
limita infatti ad uno sposta­
mento dì 900 miliardi dai forici 
disponibili (e non spesi) per 
l'industrializzazione a quelli 

, (che non si spenderanno) per 
i progetti spedali, con una 

Cassa che ancora deve inve­
stire 6 mila miliardi. Un tra­
vaso, insomma, da residui pas­
sivi. a residui passivi. 

Conclusione: motivi di ne­
cessità e di urgenza — ha 
detto Gambolato — sussisto­
no non' per il decretone ma 
perché questo governo se ne 
vada, rendendo cosi possibi­
le un nuovo rapporto tra le 
forze politiche democratiche e 
tra governo e parlamento. 

g. f. p. 

Un artìcolo su e Rinascita » 

: :> . _ ì i 
carico fiscale solo sul "leudiU 
medio-bassi, ed in particolare 
su quelli dei lavoratori dipen­
denti che hanno già subito 
con ' l'inflazione una * perdita 
del valore reale delle retri-
buzioni. Il PCI ha proposto 
allora ahnèno; l'azzeramento 
dell'IVA sui generi di prima 
necessità e rimmedìata revi-
sione delle alìquote IRPEF 
per garantire dall'inflazione 1 
redditi più esigui/ n governo 
ha detto no, lo scontro si ria­
prirà in aula la prossima set­
timana. 

La fiscatintziobe non selet­
tiva degli oneri fiscali rappre­
senta un altro esempiochia-
ve della dissennatezza del 
provvedimento governativo, in 
cui non si prevede la fiscaliz­
zazione totale per i giovani 
nuovi assunti di età inferio­
re ai 2» anni e a differenzia­
le di sei punti a vantaggio 
delle lavoratrici è stato rein­
trodotto solo gra« ail'tesna-
tiva dei comunisti. . . 

1 Ancora due 'elementi 'sono 
stati sottolineati da Gambo-

Ì lato: gli stanziamenti limita-

Cossutto: la DC vwrtbbc 
le Regioni in ostaggio 

ROMA —'sui problemi relativi alla costituitone di alcune 
giunte regionali, e sul « patto » che a taie proposito hanno 
stretto t partrtt del centrosinistra, interviene Armando Oos-
sutta su «Rinascita» to edicola da domani Quel patto — 
afferma il responsabile della sestone Regioni e autonomie 
locali del PCI — è grave e provoca, ulteriore turbamento nel­
la situazione politica del paese. I partiti che l'hanno sigla­
to < pare che ora se ne vergognino. La DC Invece se he vanta*. 

« Nessuno contesto — scrive. Cossutta — il diritto di di­
scutere fra partiti diversi anche delle giunte. Le cronache di 
questi mesi sono fitte di incontri, di riunioni, di accordi fra 
partiti per definire programmi e metodi di governo negli 
enti locali ». Ma tutto questo, come è giusto, è avvenuto lo­
calmente. «Cosa del tutto diversa è discuterne a Roma» 
sottraendo il potere decisionale alle assembtoe locali è ansi 
decidendo di spartirsi le giunte; è Inaccettabile che ìe deci­
sioni siano imposte dall'atto «prescindendo non solo dai 
problemi e dalle soluzioni da dare ad ognuno di essi, ma 
dagli stessi ortenUroenU politici maturati localmente- Ac­
cettare questa toaica aberrante signfca calpestare brutal­
mente I fondamenti sai quali si base la vita degli enti 
locali». 

«La DC — afferma ancora Cossutta — ponto ad esclu­
dere il PCI dalla direzione di alcune regioni innanzitutto 
per ristabilirvi (o rafforzarvi)-Il suo sistema di potere». La 
governabilità, possibile sulla carta, sarebbe del tutto diver­
sa per ragioni di metodo e di contenuto. «Sono le scelte ed 
fl concreto modo di governare delle giunte di sinistra che 
la DC combatte» tanto da essere « persino disposto a so-. 
stenere dall'esterno giunto cosiddetta laiche, minoritarie si­
no al paradosso (• seggi sa 40 Ih Liguria, i l su M ne) Le­
sto). perché sa che gii atistaart di tali franto, prive di una 
maggioranza, sarebbero In effetti alle dlpendense della sua 
volontà e delle sue decisioni. Sarebbero veri e propri ostaggi 
nelle mani della DC, Questo — agghmge Cossutta — dovreb­
be essere ben presente, spero, alle altre forte democratiche: 
di sinistra. 8 .specialmente al compagni socialisti, ai quali 

, dovrebbe essere chiaro che cosa significherebbe subire 11 
I ricatto democristiano oggi ta queste regioni a, i ; 

« preambolo» è l'attuale diri­
genza socialista — si è già 
fortemente logorato. E avver­
te che importanti settori della 
DC. ì quali avevano contri­
buito a fondarlo, adesso pen- ; 

sano ad altro', o'almeno sono • 
inquièti, ò critici,'o. decisi ad 
alzare il prezzo. Non a caso • 
egli polemizza, non solo ' con ' 
la sinistra democristiana, ma 
con « diversi gruppi della '' 
1>C ». Ma quali sono le armi ' 
che usa nella polemica? In ! 

primo luògo, «fili difènde no- ' 
nostante tutto questo gover­
no: vuole evitare ùria crisi 
aperta-, preferendo lai crisi ' 
virtuale e strisciante di oggi. 

¥oY ayvectr'1 o 1 t ì g e ^ v c ^ 
mocristìarii: ì ) . che i sóciah-

. sti.'{andando*^ cos i l e cose* sa--

:• ranno inevitabilmente portati 
a «richiedere un ben diverso 
quadro di garanzie per rinno­
vare . una disponibilità e un 
impelino di cui a pia riprese 
gruppi diversi détta t>C han-
noSdAibeTOtanténte distorto U 
senso e sottovalutato la por­
tata,2) che nell'attuale situa­
zione: « dt -rischiò », la segre­
teria socialista vuole ribadi-
relchel * partendo dai conso­
lidamento del, quadro politico 
in atto, si può ipotizzare una 
evoluzióne verso formule di 
più àmpio respiro é verso ap­
porti politici pia distesi e co­
struttivi » (e qui vi è fórse 
anche un accenno' ai social-

. democratici, per rassicurarli 
che è attraverso la vita, pur 
stentata, del tripartito che es­
si potranno rientrare nell'area 
governativa, piuttosto che at­
traverso il trauma di una rot-
tura]U_ / . ; -.,. ;. , ; 

Ma che cosa significa fl di­
verso quadro di garanzie di 
cui parla Crasi? Una richie­
sta a tempi ravvicinati della 
Presidènza del Consigliò? Nei 
toni e' nella sostanza della 
polemica craxiana. rimane la 
minaccia delle elezioni poli­
tiche anticipate, nel caso di­
ana rottura dell'alleanza tri­
partita. Ma in nome di che 
cosaci PSI clamerebbe aBo» 
ra alle urne? Per quale pro­
spettiva? Su Rinascita, Lu­
ciano Barca osserva .che le 
forze preamboliste leggono 
nella minaccia craxiana anzi­
tutto un messaggio secondo 
cui nulla si deve cambiare. 
dal decretone alle lottizzazio­
ni. ecc. ecc. E d'altra parte. 
anche le « formule dt pia am­
pio respiro » C'attuale formu­
la, evidentemente. anche per 
Craxi ha un respiro insuffi-
cieote-.) di cai si parla ven­
gono immaginate m una linea 
di stretta continuità con resi­
stente. 
- Atta vigilia detta nuova vo­
tazione di Montecitorio.gl'in­
certezza sulle decisioni * di 
Cossiga circa fl sistema di 
votazione era segnata, ieri, 

. da « segnali » e indkazieni di­
vergenti. Il ' s u salente del 
Consìglio, si diceva, è inten­
zionato a non porre la fidu­
cia uiefeiendu affidarsi al 
voto segreto, e aDa richiesta 
di maggiore solidarietà da x 
parte dei gruppi della .mag­
gioranza. In onesto senso si 
è. espresso il presidente. dei 
deputati socialisti.. Labriola. 
Per i repubblicani. Spadolini 
non consiglia Cossiga né in 
un senso ne nell'altro, ma 
non è un mistero che egli 
preferirebbe la richiesta del­
la fiducia da parte dal gover­
no. La decisiene di Palasse 
Chigi verrà dunque comuni; 
ceto all'ultimo momento, co­
me è accaduto l'altro ieri. 

Cf. 

Sotto il profilo deli v 

rapporti tra Stato > Chiesa 
può considerarsi «scandalo» 

r ,?¥S. \\ *-'Caro direttore," 
•la Democrazia Cristiana si affanna In 

. questi giórni a sostenere c.né il discórso del 
•'. Papa a Siena contro l'aborto sarebbe del 
<.i tutto legittimo non solo nel merito, maan-
;J che sotto II profilo dei rapporti fra Stato e 
. Chiesa. Invece i in particolare sotto questo 
profilo che deve considerarsi, per usare un 
termine in uso fra i cattolici, uno scandalo. 
Comunque sia e ovunque parli, il Papa i 
sempre non solo il capo di uno Stato estero, 
ma soprattutto della Chiesa cattolica: e 
l'art. 7 della nostra Costituzione dice che 
mio Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascu-

, no nel proprio órdine, indipendenti e sovra­
ni»- Ciò significa fra l'altro rispetto appun­
to dei reciproci ordinamenti e non ingerèn­
za nei rispettivi ambiti. , - > ^ i V r ; 

Óra la legge sull'aborto è una legge dello 
. Staiojtaliano contro la quale, ben inteso. 
• perfino il partito di maggioranza relativa e 
, fulcro del governo offre un esplicito appog-
. gio organizzativo; ma è grave e preoccupali-
. te, mi pare, che dall'esterno del nostro Sta-
• to, del nostro ordine, intervengano voci così 

- autorevoli come quella del Papa, insóstan-
,- za contro di esso. Non dimentichiamoci che 
• cosa furono di oscuro gli anni Cinquanta. 
quando l'art. 7 della Costituzióne fu vìtti­
ma di interpretazioni aberranti da parte dei 
partiti al governo e perfino di certe non 

• marginali zone della magistratura. • 
Un'ultima osservazione: è tristemente lu­

gubre questa campagna per il referendum 
contro l'aborto, condotta in nome della vi­
ta, che se dovesse avere successo riportereb­
be la morte, ta vergogna, lo sfruttamento, 

• 'in migliaia e migliaia di famiglie italiane. 
V'V'l ; LUIGI PESTALOZZA 

" :":\- \ (Milano)".-. 

: Più documentazione per i 
la questione dell'aborto ; 

• Caro direttore, - ' • • ; • • 
~ bene ha fatto /"Unità a fare il punto (il 5 

settembre) sulla questione dei referendum 
i sull'aborto con l'Intervista alla compagna 

Adriana Seroni. Nell'intervista la compa­
gna Seroni parla di ^un'indagine fatta:da ' 

_ noi, donne comuniste, sullo sfato di appli-
. cazione della legge». 
- Può darsi che quest'indagine sta stata 
. pubblicata e che a nie sia sfuggita, ma forse ; 
; non sarebbe male farla conoscere. In questi 

giorni in cui mónta tattivismo delle pdfoc-
•ychìe.edisettori della DGper i due referen-
ì ,-dùm idei fMovtnieHtti? pen tavito;* sarebbe? 
: gassai, utile disporre di .dati difetto m~dir 
"•pùnti di- riferimento concreti. Anche così si-

pud aiutare il partito.- a cominciare dalle 
sezioni, a sviluppare, su questi temi, una 
adeguata iniziativa politica. 
•:-.-. ;.i PAOLO SATURNINI 

segr. Comitato comunale di Greve (Firenze) 

' I compagni anziani 
•nessi to un .ngolino 
da quelli più giovani 
Caro direttore. •• .*--;-.",.. 

Chiedo un po' di spazio per parlare del 
peso e dell'utilizzo.dei compagni anziani 
nelle strutture del partito e nette sezioni in 
modo particolare. . ----
- - / / mio non vuole essere un lamento stanco 

e stonata, ma un fermo richiamo affinchè 
su questo problema ci sia. un impegno più 
concreto, e a tutti i livelli del partito, È. 

. davvero increscioso quando nelle nostre se- [ 
stoni i compagni più anziani vengono messi 

_ in un angolino da quelli più giovani Questi . 
ultimi non sempre si rendono conto non so­
lo del carico di esperienza, ma anche di 
quante energie ancora potrebbero dare gli 

; anziani per fare più forte il partito net con­
tatto continuo con la gente. 

' Io sono convinto che non sempre rincom-. 
prensione tra giovani e meno giovani com­
pagni — dovè c'i — deriva da un divario 
culturale, ma talvolta dal venir meno di 
quella genuina, calda umanità che è stata 
sempre presente nelle nostre file e che sa­
rebbe molto grave se si lasciasse disperde' 
re. • J-'- v •-..':-• • . - - • • • .-•--•-- • --- ••-

• A R M A N D O PETRILLI 
(Roma)' 

da indicare 
coaae esempi positivi 
e, perchè no?, anche negativi 
ComUnita, . 
sono molto d'accordo con quanto ha scritto 
(13 agosto) il lettore Eugenio Pestio a pro­
posito delle Feste dell'Unità. Se si 
eccettuano, infatti, ì momenti •centrali» • 
(Festa nazionale, delle donne., sulla- neve, 
sul mare) poche o nessuna sono le notizie 
sulle innumerevoli iniziative che, nei mesi 
estivi, tengano svolte in lutti gtì angoli del 
Paese, attorno alla nostra stampa. Qualche 
riga nelle cronache locali, in genere per an­
nunciare il comizio, qualche cronachetia 
sportiva, a volte, un accenno nella pagina 
degli spettacoli e niente più. 

Eppure queste Jeste rappresentano non 
solo il punto più alto della mobilitazione in 
difesa della stampa comunista, che i anche 
difesa della libertà di stampo, non solo un 
momento della lotta per imedire che rtn-
formazkme sia unidirezionale, in mano a 
ben imdtvidmmtt ottgopoti Cbattmgtia di Oggi 
ejemsamentahf per le som del Paese, come 
da tempo cercano di spiegare Reichtin e 
Pavolini). ma anche un aspetto innmwtanm 
ad interessante di alni settari della vite Ita­
liana: la cultura, lo spettacolo, lo sport. Ci 
sano intturniva ed esperienze a\ 
da far conoscere, da valorizzar* 
re come esempi positivi é.'perche neP, 

si "indenta» nelle feste 
' del dibattito amata nel 

'%f \ Capisco te esigenze «giornalistiche» e P 
attenzione (e l'equilibrio) per impedire che 
/'Unità diventi un bollettino di partito, ma 
le esperienze delle nostre feste vanno ben al 
di là (quando ci vanno, naturalmente) della' 

,. semplice cronaca di «vira di partito». Si 
.: inseriscono, a diversi livelli, nella vicenda 
. nazionale e ne possono rappresentare un 
p pùnto di riferimento. Come si fa la musica 
| alle feste, e II cinema, e il teatro, e to sport 
:-'e come questo arricchisce il dibattito, sul 
Vfare spettacelo oggi? Come sì usa là telcvl- ' 
-•.•sione? Come si inserisce una festa «targa' 
•'* ìa» come la nostra In un contesto turistico. 

dove ci sono già tante iniziative «spettaco-
- lari» (Riviera ligure, Versilia, Venezia, Fi' 

renze. Riviera Adriatica ecc.) o in Paesi do­
ve resistono, anche sul terreno proprio della 
«sagrapaesana», forti tradizioni locali?-

Sono solo alcuni esempi di Come il gior­
nale potrebbe dare notizia delle feste (qual­
che anno fa si tentò qualcosa del genere che 

• poi non ebbe seguito) in modo Interessante e 
'. anche utilmente. • •=?•* • "•••< '-* ' 

NEDO CANETTI 
••••.- • • . v (Roma) 

Comunisti e socialisti. 
a Lione, in Francia 
Caro direttore, 

leggiamo con soddisfazione /'Unità, che 
a Lione purtroppo è distribuita il giorno. 

. seguente. Siamo un gruppo di compagni co» 
. munisti e socialisti che seguiamo con assi- • 
' dulia questo giornale. Alla fine di ogni sr-; 

ticolo è nostro uso commentare qualche ar- ' 
'gomento. e cosi siamo giunti alle seguenti 
conclusioni. '•• '• '••> ' >i ' 
• La crisi di valori che circonda la nostra ' 
società è ormai galoppante, i una vera spi-' 
rate e tutto questo produce tensione. Prò' 
ducono tensione le azióni repressive^pro-

. ducono tensione le sperequazióni. Vernar gi- [ 
nazione crescente dèi non raccomandati, E-

• stirpiamo dunque chi produce tensióni. " •' 
A nostro avviso'per una trasformazióne 

della società è necessaria un'alleanza del 
. PCI don il PSt. '•'"-

v < : .'.'-•-' ' VITTORIO PÉLUNO 
, , :i (Lione - Francia) . . 

può diventare 
Paese su guest 

Per 14 anni in 13 governi 
stava «lontano dalle . 
suggestioni del potere»? 
Signor direttore, " ' ' " ' • '' -• ' • ' • ' . 

. • ' leggo su /'Unità del 12 settembre, -a prò--
postto delta trasmissione TV su Attillo Pio> •' 
cionii ^he questi fu un «leader de lontano 

-daHe suggestioni dei -potere»;? Me benèchei 
-^ermòittits nihil nisibooum»:/d>i morti si • 
• dice solo bene), ma una cosa del generi pos­
sono dirla (e l'hanno detta) solo gli agio­
grafi del regime. 

La verità storica dimostra infatti che At­
tilio Piccioni dal 1948 al 1968 è statò al 
potere per ben tredici volte: 4 come vice 
presidente del Consiglio..4 come ministro 
degli Esteri, 4 come ministro senza porta­

foglio e una.come ministro delta Giustizia f 
e precisamente: 4 volte nei governi. De Gà-
speri, 3 con Fanfani, 3 con Moro. 2 con 
Leone e una con Sceiba) per un tptaledi«I4 
anni e 2 mesi». Noncredoche questo voglia 
dire star lontano dalle «suggestioni del po­
tere», anche se si può sostenere che Piccioni 

fu, nonostante ciò. personalmente onesto. 
Del resto, quando Piccioni, incaricato dt 

formare il governo nel '53 dopo la caduta di 
De Casperi. vf rinunciò dopo 12 giorni di 
trattative, lo fece, secondo quanto scrisse 

• allora /'«Unità», solo perche gli venne meno 
t'appoggio del suo partito e della Segrete' 

'• ria de (Gonella). preoccupati che della in* 
.terna «guerra di successione» a De Gasperi 
presidente del Consiglio, potesse risultare 
vincitore proprio Pioccioni. così come lo era 
stato nel 1946 per la successione a De Ga­
speri segretario politico della DC ••--• 

CARLO DANÈ 
(Roma) 

Un'utilizzazione 
per gli obiettori 
di coscienza 
Caro direttore. 
~ siamo due centralinisti di un istituto 

bancario, runa non vedente. l'altra paraliz­
zata agii arti inferiori 

Vi è una notevole differenza di tratta­
mento tra noi invalidi civili egli invalidi dt 
guerra. Questi ultimi, infatti possono gode­
re oltre che di una indennità maggiore, 'an­
che di Una persona fissa d'accompagno a 
loro completa disposizione (in genere un 

- militare di leva che viene loro dato gratui- ' 
tornente). 
• Noi invalidi civili invece, abbiamo il du­
plice problemla di conciliare la ridotta in­
dennità che percepiamo, con robiettiva dif­
ficoltà di trovare una persona che dietro 
pagamento possa accompagnarci al posto 
dt lavoro. Il suo costo noni coperto dalfas­
inate inadeguata indennità. Ci altresì da 

- tener presente cne rimane scoperta quella 
fascia detta giornata, fuori dakTi 
• di lavoro, durante la quale debbono 
soddisfatte le varie necessità 

Una soluzione ai nostro 
' costituita dairimpiego, quali 
tori, di militari di leva m so-

pi annumero, o di obiettori di coscienza che 
effettuano il servizio civile sostitutivo di 
quello militare. 

Com'è fucile intuire, per un non vederne, 
che non possa contare suii appoggio di una 
janugita, t pmatemt sano ooutuuu e jru— 
strami Anche per una semplice operazione, 
amale un taglio di capelli, bisogna rtvolger-
4 «et e * accompagnatore, non sempre di­
sponibile. E questo è solo uno degli aspetti 

: La stessa discorso vale per tutti quelli 

ri, nonno » assoluta necessità di 

gita delie uvee, 
CAftMINÉ LEMMA F1DELMA DE SANTO 

(«tesa) 

i 

Sat.v." 
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